
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
RIPRISTINO FONDI  

CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA  
 
Con il decreto 23 dicembre 2009 del ministro della pubblica amministrazione, in corso di 
registrazione alla corte dei conti, termina la lunga fase di ripristino dei fondi per la contrattazione di 
alcune amministrazioni che avevano subito tagli per effetto del DL 112 /2008, come previsto dal 
protocollo di intesa tra Governo e OO.SS del 30 ottobre 2008 e dai successivi CCNL, biennio 
economico 2008/2009.  
Il decreto stabilisce la restituzione dei suddetti fondi nella misura del 75% rispetto a quella prevista 
per il 2008, per le seguenti amministrazioni già interessate alla disapplicazione delle disposizioni di 
cui all’art. 67 comma 2 DL 112 (leggi speciali): 
ministero difesa                                    11.250.000    euro 
ministero politiche agricole                   1.162.500    euro 
ministero infrastrutture  (trasporti)        1.859.245    euro 
ministero economia                                3.750.000   euro 
ministero ambiente                                    859.842    euro 
ministero esteri                                       6.750.000   euro 
ministero interno                                  13.500.000   euro 
ministero infrastrutture                           4.500.000   euro 
ministero istruzione                                5.250.000   euro 
Il decreto, dopo il controllo della Corte dei Conti sarà pubblicato sulla G.U. 
Inoltre il ministero dell'economia, con decreto del 24.12.2009, in fase di registrazione alla Corte dei 
Conti, ha integrato il DM 3.9.2009 ripristinando le risorse tagliate anche per il ministero del lavoro e 
salute e per il ministero dello sviluppo economico (settore comunicazioni), sempre nella misura del 
75% rispetto ai fondi 2008. 
ministero lavoro      2.250.000 euro 
ministero salute     15.906.510 euro 
comunicazioni              350.000 euro. 
Sul nostro sito www.uilpa.it alla sezione informazione/2010 sono pubblicati i testi dei decreti 
ministeriali. 
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INCARICHI E CONSULENZE  
ESTERNE NELLE P.A.  

LA GRANDE VORAGINE 
 
 
Nell’ambito dell’ “Operazione Trasparenza”, la Funzione Pubblica ha appena reso noti i dati 
(aggiornati al 10 gennaio 2010) relativi agli incarichi di consulenza e collaborazione esterna affidati 
dalle Amministrazioni pubbliche nell’anno 2008 e comunicati all'Anagrafe delle Prestazioni. 
In premessa: non possiamo che apprezzare lo spirito con cui la Funzione Pubblica porta avanti 
questa importante opera di informazione rispetto a un fenomeno ancora poco conosciuto nella sua 
reale entità, sottovalutato da molti e che spesso, proprio per questo, sfugge all’attenzione della 
classe politica e di tutti coloro che sono interessati al miglioramento della pubblica amministrazione 
italiana.  
Solo il sindacato, da anni, denuncia la persistenza di una situazione grave di sprechi e di 
clientelismi che non si riesce ad intaccare !  
Ora le rilevazioni sistematiche avviate dal Dipartimento consentono, finalmente, di mettere in 
evidenza la reale portata del fenomeno e anche (nel confronto opportuno fra i dati del 2007 e del 
2008) di cominciare a farsi un’idea più precisa del trend in atto, in questa fase di profonde riforme 
della P.A. 
Purtroppo, i dati 2008 sulle consulenze e sulle collaborazioni esterne si confermano assai 
preoccupanti. Rispetto al 2007, non c’è stato alcun reale miglioramento. Le spese che la pubblica 
amministrazione continua a sostenere per questo tipo di rapporti sono, a dir poco, enormi.    
Citiamo testualmente il commento della stessa Funzione Pubblica: 
 
<< Confrontando i dati con quelli dello stesso periodo dell'anno precedente, si riscontra che: 

- le amministrazioni pubbliche che hanno effettuato la comunicazione (in tutto 12.108) sono 
aumentate del 16,69%; 

- gli incarichi conferiti dalle pubbliche amministrazioni (in tutto 325.010) sono aumentati del 
16,02%; 

- i compensi erogati (pari a 1.599.432.817,33 euro) sono aumentati del 20,26%.>> 
 
Quindi, dal 2007 al 2008 i compensi per incarichi e collaborazioni esterne risultano aumentati del 
20,26%. Come si evince dalle tabelle della Funzione Pubblica, si è passati in un anno da una spesa 
accertata di  1.329.991.511,92 euro a una spesa di quasi 1 miliardo e 600 milioni di euro ! 
Questa “lievitazione” della spesa si spiega, in buona misura, con il fatto che dal 2007 al 2008 sono 
aumentate le amministrazioni che hanno risposto alla rilevazione (in tutto 12.108, +16,69% rispetto 
all’anno prima), facendo quindi “emergere” un maggior numero di incarichi e di collaborazioni 
esterne conferite. Di conseguenza, risulta aumentato anche il numero degli incarichi 
complessivamente conferiti nel 2008 (325.012, + 16,02% rispetto al 2007).  
Ma quello che si evince dai dati resi noti dalla Funzione Pubblica è che questa spesa di 1 miliardo e 
600 mila euro (già abnorme) non è, in realtà, tutta la spesa realmente sostenuta nel 2008 per 
incarichi e collaborazioni esterne. Lo spiega benissimo, seppure indirettamente, la stessa FP nel suo 
commento, quando afferma che: 
 
<< Rimane peraltro un numero cospicuo di amministrazioni (poco meno del 43%) che o non hanno 
conferito alcun incarico oppure non hanno trasmesso, nei tempi e con le modalità previste, i dati 
sulle consulenze.>> 
 



Dunque, c’è ancora un 43% di situazioni sconosciute, dando per scontato che le amministrazioni che 
hanno risposto non abbiano… dimenticato nulla.  
Pur con tutta la prudenza del caso, non è azzardato stimare che la spesa reale sostenuta nel 2008 
superi abbondantemente i 2 miliardi e mezzo di euro.  
La UIL Pubblica Amministrazione ritiene che questo stato di cose sia ormai non più sostenibile da 
parte del sistema pubblico.  
Una spesa ufficiale e certificata di quasi 1.600 milioni di euro per attività affidate a personale 
esterno alle amministrazioni è un autentico scandalo, se solo si pensi che per il rinnovo dei 
CCNL di tutto il pubblico impiego sono stanziate risorse di gran lunga inferiori. 
Non è possibile che all’interno delle amministrazioni non esistano le professionalità per effettuare se 
non tutti, almeno una parte cospicua dei compiti che vengono demandati, evidentemente con troppa 
facilità, a società o a consulenti esterni. E laddove queste professionalità servono e non esistono, è 
necessario crearle attraverso percorsi mirati di formazione, di incentivazione e di valorizzazione 
delle risorse umane esistenti.  
Dal ministro Brunetta ci aspettiamo, oltre alla meritoria opera di trasparenza che sta portando avanti, 
anche iniziative concrete per spezzare l’assurdo circuito vizioso che continua a far lievitare la spesa 
pubblica, a dispetto di tutti i provvedimenti restrittivi, i tagli al salario accessorio, le riduzione delle 
assenze per malattia, i controlli sulla legge 104, sui permessi a ore, sulla contrattazione integrativa, 
ecc. introdotti dalla sua riforma e da tutte le altre innumerevoli riforme degli ultimi 40 anni. 
Sul nostro sito www.uilpa.it nella sezione informazione/2010 sono pubblicati i dati della rilevazione 
forniti dal ministero della pubblica amministrazione. 
 

Fraterni saluti 
                                                                              IL SEGRETARIO GENERALE 
                                                                                      (Salvatore BOSCO) 


